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LA SCHEDA

Marco Magrini
La freeconomics, l’econo-

miadelgratis,èungrandemito
deinostritempi.Azzardataaini-
zio900daKingGillette,cheini-
ziò aregalare rasoi con l’idea di
far soldi con le lame di ricam-
bio,unsecolopiùtardi èdiven-
tataun’abitudine:tiregaloiltele-
fonino per venderti l’abbona-
mento, tioffrounastampantea
pochi spiccioli per farti pagare
salatol’inchiostro.Edèletteral-
mente decollata con l’avvento
di internetedelladistribuzione
digitale, con i suoi costi prossi-
miallo zero.BastavedereGoo-
gle:regalaalpubblicotuttiisuoi
servizi, da Gmail a YouTube.
Eppure, nel primo trimestre di
quest’anno, ha guadagnato 1,4
miliardididollari, a frontedi5,5
miliardidifatturato.

Le cose, però, non sono mai
cosìsemplici.GaryTaxali,unil-
lustratore di Toronto con una
certa fama, ha pubblicato un
commentosulblogDrawgerri-
volto proprio a Google, e per
nullagentile.«Primamichiama
laSwatchchemichiededidise-
gnareunorologio:voglionoan-
cheilcopyrighteoffronounaci-
fra modesta. Poi mi telefonano
da Google, invitandomi a fare
undisegnoperil loromotoredi
ricerca. Il compenso? Niente».
Dall’alto del suo ricco portafo-
glioclienti (chevada«Time»a
«Newsweek»),Taxalihadecli-
natoentrambeleofferte.

ÈverocheGoogle,condeci-
nedimilionidicontattialgior-
no, garantisce agli artisti – co-
me a chiunque altro – un’au-
dience impareggiabile.Così, la
regina del web non farà fatica

a colmare l’assenza di Taxali,
che era stato chiamato a dare
un tocco d’artista all’interfac-
ciadiGoogleChrome,ilbrow-
ser prodotto dall’azienda fon-
data da Larry Page e Sergei
Brin – ovviamente gratuito –
sullo stile di iGoogle, un altro
servizioonlineperpersonaliz-
zare la homepage (www.igoo-
gle.com).«Hoavutoclientiim-
portanti,chehannodatogran-
de visibilità ai miei lavori – ha
detto Melinda Beck, un’illu-
stratrice di Brooklyn, al New
York Times – eppure mi han-
nopagata lostesso».

Google era già finita sul ban-
co degli imputati, con accuse
ben più rumorose di quelle di
GaryTaxalieMelindaBeck.Go-
ogleNews(l’aggregatoredinoti-
zie prese dai siti dei giornali di
tutto il mondo) ha mandato su
tuttelefuriel’agenziaAfpealtri
editori.GoogleBooks(ilproget-
to per scansire tutti i libri del
mondo)èstatoosteggiatodaau-
tori e case editrici. Qualcuno
poiciharipensato,periltimore
di sparire dal mondo digitale. I
servizi della Afp, sono ancora
suGoogleNews.

Forse basterebbe ammette-
reche,nellafreeconomics,farin-
contrare domanda e offerta è
un po’ più difficile del solito.
«Non perdete tempo a contat-
tarmi–concludeTaxalinelsuo
blog–perchésonoimpegnatoa
lavorareperclienticherispetta-
no gli artisti. A voi, lascio uno
speciale saluto nella speranza
ditenerviallalarga».Segueuna
piccolaoperad’artista:unama-
noconilditomedioalzato.
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Barack Obama ha cercato
diconvincere imediciamerica-
ni della bontà dei suoi piani di
riformasanitaria.Eperfarlo,ac-
canto alla persuasione morale -
la denuncia dei milioni di citta-
dini senza assistenza sanitaria -
hasfoderatolearmidellapoliti-
ca:haoffertoallaAmericanMe-
dical Association, la grande as-
sociazione del settore, di com-
battere uno degli spettri per la
professione, quello delle facili
denuncepererrorimedici.

Con i suoi 250mila aderenti,
laAmaèunodeiprincipaliosta-
coli ai disegni dell’amministra-
zione.Haunatradizionediresi-
stenza al cambiamento: in pas-
sato fu contraria anche alla na-
scita di Medicare e Medicaid, i
programma pubblici per anzia-
ni e poveri. Sulla nuova riforma
oggiinvocatadallaCasaBianca,
l’associazionehaavanzatoriser-
vesu unodeicavalli di battaglia
di Obama: l’introduzione di un
piano assistenziale federale in
concorrenza con le opzionipri-
vate per riuscire a coprire tutti
gliamericani. Il timoreècheco-
stringaimediciadaccettarepa-
gamenti inadeguati, un’accusa
chegiàrivolgonoaMedicare.

«Non è un cavallo di Troia
per creare un sistema sanitario

gestito dal governo», ha rispo-
sto ieri il presidente parlando
all’assembleaannualedell’asso-
ciazioneaChicago.«Voglioso-
lo che l’assistenza sanitaria sia
alla portata di milioni di ameri-
cani». Obama, che sta attraver-
sandoilpaese per discorsi sulla
crisisanitaria (ha cominciato la
scorsa settimana in Wiscon-
sin),halanciatounchiaroappel-
lo all’urgenza del cambiamen-
to.«Gli Stati Uniti sono una na-

zione che non può accettare
l’esistenzadi46milionidiuomi-
ni,donneebambininonassicu-
rati», ha affermato. Il presiden-
tehaaggiuntoche l’attuale spe-
sasanitaria, duemila miliardidi
dollari l’anno, è insostenibile
per l’economia, le famiglie e le
aziende. L’ha definita una
«bomba a orologeria». E senza
svolte, ha detto, «l’America fa-
rà la fine di General Motors, in
bancarotta».

Il presidente ha difeso la sua

strategiariformatriceafferman-
do di essere aperto alla discus-
sione.«Levostreperplessitàso-
no legittime ma possono essere
risolte», ha detto rivolto ai me-
dici. Obama ha sostenuto di
aver identificato sia i pilastri
del progetto, che i modi per fi-
nanziarlo. «Qualunque riforma
consentirà a chi vuole di tenere
i desiderati medici e piani assi-
curativi», ha detto, senza elimi-
nare cioè il diritto di scelta. Per
quantoriguardalerisorsehain-
dicato di aver identificato or-
mai950miliardididollari, trari-
sparmi ottenuti eliminando
sprechi e aumenti «modesti»
della pressione fiscale sugli
americani più abbienti. Abba-
stanza per rendere la riforma
«neutrale quando si tratta
dell’impattosuldeficit».Questi
calcoli, ha proseguito Obama,
noncomprendononeppureiri-
sparmi di lungo periodo che la
riforma garantirà rendendo più
efficiente l’assistenza e miglio-
rando la salute. Mille miliardi,
ha inoltre ricordato, è meno del
costodella guerra inIraq.

Labattaglia per la riforma sa-
nitaria,elaformafinalecheque-
sta prenderà, sono tuttavia an-
cora gli inizi. I critici sostengo-
no che le risorse promesse da
Obama non si materializzeran-
no. L’opposizione repubblica-

na in Congresso ha denunciato
senza mezzi termini qualunque
piano assicurativo pubblico.
Tra gli stessi democratici non
mancanole polemiche:al Sena-
to, soprattutto, alcuni esponen-
ti del partito sono scettici. An-
che per questo il presidente sta
cercando di mobilitare il paese
attornoalprogettodiriforma.Il
negoziato con la American Me-
dicalAssociationètra ipiùdeli-
cati: Obama, il primo presiden-
teparlareall’AmadaRonaldRe-
agan,ierihadelusol’associazio-
nedicendosicontrarioastabili-
retettiperidannineicasidima-
lasanità, una proposta impopo-
lare sia alla Casa Bianca che in
Congresso. Ha però affermato
di voler «lavorare» con l’asso-
ciazione affinché i medici che
seguono linee guida designate
possanobeneficiare di forme di
protezione. Questi lavori sono
già cominciati in incontri a por-
te chiuse. L’obiettivo, almeno, è
comune: sradicare la cosiddet-
ta «medicina difensiva», che
moltiplica i costi prescrivendo
esami inutili nel tentativo del
medico di proteggersi da rischi
legali. Secondo alcune stime,
100mila pazienti muoiono ogni
anno negli Stati Uniti per errori
evitabili.
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TRADIZIONIFEROCI
Per avere figli maschi
cresce tra gli immigrati
cinesi, indiani e coreani
il ricorso a selezione dei feti
e fecondazione assistita

Crescita dei costi inarrestabile

Gli asiatici immigrati
negli Stati Uniti hanno im-
portato l’efferata tradizio-
ne di selezionare il sesso
dei figli, scartando le bam-
bine. Con la differenza che
negli Usa ricorrono non so-
lo all’aborto ma anche alle
più sofisticate tecniche di
fecondazione assistita.

Lanotizia, sepolta tra i dati
delcensimento,nonèsfuggi-
ta ai demografi americani
che - riporta il New York Ti-
mes - si sono accorti di uno
scarto statistico rilevante tra
la proporzione di nati ma-
schi e femmine nella popola-
zione generale e in quella di
origine cinese, coreana e in-

dianaquandolacoppiaabbia
giàuna odue figlie femmine.

Negli Stati Uniti nascono
più bambini, il rapporto è di
1,05 a 1. Nelle famiglie cine-
si, coreane e indiane l’even-
tualità di un maschio cresce
a 1,17 se la prima figlia è fem-
mina e diventa 1,51 a 1 - cioè
del 50% più elevata - se si
trattadel terzoconcepimen-

to dopo due bambine.
L’incidenza dei maschi tra

gli immigrati cinesi a New
Yorkèpiùaltadellamediana-
zionale delle famiglie cinesi,
sempre che si tratti del terzo
figlio (515 ogni 1.000 nascite
la media, 558 nel caso dei
newyorkers figlidicinesi).

«Gliasiaticie imediorien-
tali sono inclini a chiedere
figli maschi» confermano i
responsabili delle cliniche
per la fertilità che offrono la
selezione del sesso. A tal
punto che una di queste - la
californiana Fertility Insti-
tutes - ha pubblicizzato i
suoi servizi sui giornali in
lingua cinese e indiana.

NO ALLAFREECONOMICS
Il suo commento sul blog:
«Nonperdete tempo
a contattarmi:
sono impegnato con clienti
che rispettano gli artisti»

Gran rifiuto. GaryTaxali , classe
1964,disegna perTime eNewsweek.
Sopra,unadelle sue vignette

Stati Uniti. Discorso all’American medical association per promuovere la riforma sanitaria

Obama alla conquista dei medici
«Se non cambiamo le cose, l’America finirà come General Motors»

La scoperta dei demografi sui dati del censimento

Gli asiatici d’America e il sesso

REUTERS

Il canadese Gary Taxali ha declinato l’offerta del colosso

Lavorare gratis per Google?
L’illustratore non ci sta

L’associazione
L’Ama(Americanmedical

association)vennefondatanel
1847,hasedeaChicagoedèla
piùgrandeassociazionedi
mediciestudentidimedicina
degliStatiUniti:sonointutto
245mila.Ilsuomottoè:Helping
DoctorsHelpPatients(aiutandoi
medicisiaiutanoipazienti)

La posizione politica
Dasemprel’Amasiopponea

riformecheprevedanoun
sistemasanitariofinanziato
dallostato.Neglianni50
contrastòduramenteMedicare,
nell’eraClintonfuunodegli
attorichecontribuironoalla
sconfittadelprogettodiriforma
diBilleHillary

L’arringa di Barack
Ieriilpresidentehadetto

senzamezzeparolechegli«Stati
Unitinonsonounpaeseche
accettadiaverequasi46milioni
dipersone,trauomini,donnee
bambini,prividi
un’assicurazionemedica».Ma
harassicuratoimedicichelo
ascoltavano:itagliridurrannole
inefficienzeeconsentirannoun
risparmiodicuibeneficerannoi
cittadiniamericani

A Chicago. Il presidente durante il discorso all’American medical Association, la cui sede è nella città dell’Illinois

Dati in miliardi di dollari

Spese sanità nazionale Cure ospedaliere Servizi medici specialistici Prescrizione di farmaci

1734,9 527,4 366,7 174,2
1980,6 607,5 422,2 199,7

2241,2 696,5 478,8 227,5
2509,5 789,4 539,1 244,8

2003 2005 2007 2009*

Fonte: Centers for Medicare & Medicaid Services, Office of the Actuary* Stime

AUDIENCE DIFFICILE
Il presidente ha cercatodi
convincereuna platea ostile:
«Questo sistemaè una
bomba a orologeria
per il budget: insostenibile»
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